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CONVEGNO
L’ERRORE UMANO NEL CAMPO AERONAUTICO ED IN QUELLO SANITARIO: DALLA CULTURA DELLA COLPA ALLA CULTURA DELLA PREVENZIONE

Modena, 27-28 giugno 2008

DOCUMENTO CONCLUSIVO

All’esito delle relazioni e del contributo dialettico offerto dalla tavola rotonda, il prof. Alfredo Antonini, dopo avere richiamato la continuità fra le tematiche di questo Convegno e quelle trattate in numerosi altri che lo hanno preceduto, fra i quali i più recenti in Udine (L’errore umano nelle attività aeronautiche: oltre la cultura della colpa, 30 novembre-1 dicembre 2007) e in Modena (Il nuovo regime delle inchieste marittime e le relative problematiche giuridiche, 28 marzo 2008), ha evidenziato i lineamenti ricostruttivi e propositivi, in ampia parte coincidenti con gli auspici già formulati all’esito dei Convegni su indicati, sintetizzandoli nei termini che seguono.
- Nel campo aeronautico ed in quello sanitario, oltre che in altri caratterizzati da attività ad elevato contenuto tecnologico, occorre privilegiare le esigenze della prevenzione rispetto alla ricerca del colpevole, fermo restando il soddisfacimento del diritto dei danneggiati al risarcimento dei danni.

- Con particolare riferimento alla prevenzione nel campo aeronautico, occorre garantire all’Agenzia Nazionale per la Sicurezza del Volo (ANSV), nel contemporaneo avvio delle indagini di competenza dell’Autorità giudiziaria, l’incondizionata e tempestiva disponibilità di tutti gli elementi necessari al regolare e proficuo svolgimento dell’inchiesta tecnica, fra cui l’immediato accesso ai luoghi e alle cose dell’incidente, libero dai condizionamenti implicati dal sequestro penale.

- Occorre assicurare all’inchiesta tecnica di competenza dell’ANSV la garanzia della genuinità e della schiettezza dell’informazione, conseguibili con il riconoscimento della tutela del segreto alle deposizioni rese, dell’anonimato a chi le rende, dell’inacquisibilità e inutilizzabilità in sede penale sia dagli atti istruttori assunti dall’ANSV, che dei documenti da questa acquisiti, che delle conclusioni dalla stessa rassegnate.

- Occorre estendere l’inacquisibilità e l’inutilizzabilità in sede penale agli atti e ai documenti relativi alle indagini svolte da ogni soggetto che, per legge o per contratto, nel settore aeronautico ed in quello sanitario, sia obbligato alla raccolta di dati, con la finalità di monitorare le attività ad elevato contenuto tecnologico per conoscerne e ridurne i rischi. 

- Occorre acquisire la consapevolezza della sussistenza di settori ad elevato livello tecnologico, quali quelli in riferimento, in cui le caratteristiche del servizio esigono un alto grado di produttività ed un forte ritmo di attività, riducibili soltanto a fronte della paralisi di quest’ultima e delle riconnesse ripercussioni negative sulla collettività.

- Occorre, conseguentemente, affermare la necessità che nei settori suddetti, in cui il rischio può essere ridotto ma non azzerato, ed in cui il ritmo necessariamente sostenuto dell’attività comporta l’accettazione naturale di un certo livello di rischio, l’eventuale errore dell’operatore sia valutato nell’ambiente concreto in cui egli opera, in considerazione dell’impossibilità naturale di eliminare completamente il rischio, anche in considerazione delle caratteristiche e dei ritmi dell’attività richiesta.

- Occorre valorizzare, ai fini dell’esenzione dalla responsabilità, l’adozione di tutte le misure adeguatamente previste in apposito e preesistente piano di sicurezza.

- Occorre applicare i principi suddetti non soltanto all’operatore finale (ultimo anello della catena), ma a tutti i soggetti che hanno concorso nell’organizzazione del servizio, fino ai vertici della stessa, valutandone il comportamento in relazione, per un verso, al rispetto delle regole di sicurezza e dei protocolli tecnici precostituiti, per altro verso, all’eventuale inesigibilità di comportamenti diversi da quello tenuto, in relazione all’ambiente, ai mezzi disponibili ed a quelli procurabili con le risorse esistenti.

- Occorre evitare di affidare incondizionatamente la soluzione dei problemi, concernenti l’accertamento della colpa e del nesso di causalità, a consulenti tecnici e periti che, beneficiando di ampi tempi di indagine e di sofisticati mezzi di valutazione e di ricerca, nella valutazione ex post facciano emergere incongruenze o errori del comportamento assunto dall’operatore in situazioni contingenti di urgenza.

- Occorre ampliare e vivacizzare il dibattito su questi temi, in modo da far comprendere le caratteristiche concrete dell’attività tecnica, propria del settore aeronautico e di quello sanitario, a coloro che debbono giudicare (magistrati) ed a coloro che possono influire migliorativamente sulla legislazione vigente (politici).

